
se 

RA RA A MIN” CINESE A da _ = gd DI È sn see alii ario ad - ò nto = PREPLIR rr ) : PFA dite 
concia socie =: n vi * > 

gt ni ica Spr] È fe, 

e N 1 i \ pr | RBBO'TAMINII: INSERZIONI 

era CEL ; 9 LUTTO E) Ultima pag. Cor, 1,= 
Semestre —. ‘10, Pag, di testo ,, 1.60 Semestre ag 10. " ai Trimetri ORE Cronaca; «139° dv, 
Org] veneti Gt per linea di colonna,’ eni numero cent.30 È d 

ue ui ua th Le cal , 

o savio si it tizi iride 

a > Mini 

ione, UDINE, Via Savorgnana N. 5. Telefono 1-68. Mercoledì, 13 Marzo 1918... 
r.——_r -- Canne CETTE Ds ciano - Si PM E aree iz rn nere > ce sie ici usi 
% <a Lat esi È i j 5; 

1 Tia «B ji i l’artielieria memica fu meno vivace | 3 % 10.0 af La x na i Così fu fatto e Argentoianu parti jeri} 
> ag ; P nord-ovest del Monte Grappa nostre pat- | ) DIA il | {N ti A ki | per Jassy. Si aspetta îl suo ritorno per' 

dall sMamrIriIArO: n x Regia ga CIR SR | DIO hi KI i [A LGEE] Quo | i ciovedì prossimo. N Pratt si ter IEEBETTÀ Stato “Maggiore ni tuglie vennero a conta son apposti | MO LEGATI]. il UNI ALL È Bibo | giovedì stat Nel Di ter! 
E anfi Di EIA È enti avanzati nemici e 1! Htaccaro] s { ranno conferenze non impegnative su (9 marzo). Presso Balta nell’ Ucraina | MORM! avanzati Demici e Liaccarono * ai na (tI vigilia PIERO sa ae e gini ant Seti 

o truppe è: : ii n ul con granate a mano. I nostri aviatori in-articolo dello scrittore ! Art. 4. Gli armamenti verranno ri questioni tecniche cogli altri delesati e Uppe ad protezione de È ri ki i i ) ‘a {ila , ana LE pig a q li sd» far nia 1 i 
ank Ko i ei nonostanto Ì ivorevoli di an0, Colonnello Emerson, | dotti ad un minimo compatibile col mas- {rumeni rimasti a ‘Bucarest. 
ferrovia hoy lessa dispersero grosse | . È LR - A O ba VERRI ETTanT i pus i AE peg et ST 
bande : % SIRFIRSRO AA tempo, bom inde parco | che è una divertente parodia dello stile | simo dei benefici per bficanti di È i 
CIRILA Ga 1 so LORI A mia vi NI . ro n i.#i * È b v#agl«| MALESE i a ra % Alla fron nd vivace combatti: | fi traini, al est di Oderzo. del sig, Wilson il quale vorrebbe mutar mi i I ros L'inghilterra e la Romania. n 

È Pe bia Ho Stel Bren- i la faccia al mondo, e una lepida satira | cor li o iocale di artiglieria, Al 

{10 marzo). Nessun avvenimento spe- 

le, 4 : 
{11 marzo).! Alla ferrovia  Zmerinka- 

(Odessa furono nuovamente disperse del. 
flo bande, .° — Sa 
3. Alla fronte îtaliana riprese localmente 
d'attività di artiglieria, , > TO do AA , sa Pa. a fi, 

— Bollettini i 
SS ig 1] ’ fi 2, n i 

vol Quartiere Generale germanico, 
Teafro occidentale della guerra., 
{9 marzo) La vivace attività esplo- 

fratoria alla fronte del gruppo d’eser. 
to principe ereditario Ruy 

violenti combattimenti di fanteria ad 
» di Merken, al bosco di Houthoul- 

ter, al nord ovest di Geluveld e alla 
, settentrionale della Lys; furono fat- 
numerosi prigionieri.» Rinfiammò in 

molteplici forme il combattimento di 
Auoco che alla sera inasprì specialmente 
‘alla fronte delle Fiandre e al nord della 
Scarpe. + 2 
‘“ Alla fronte del gruppo d’ esercito del 
‘principe ereditario germanico e del di 
“a Alberto lazione guerresca in 
isolo in pochi settori. Per rappresaglia 
icontro il bombardamento aereo delle 
scittà aperte di Treviri, Mannheim e 
{Pirmasens, avvenuto nei giorni 19 © 20 

pe 

vg 
(14 

4% 4% aspri 
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(febbraio, 1 nostri velivoli nella notte dall’8 
\al 9 marzo hanno nuovamente attaccato 
icon grande efficacia la città di Parigi, 

? (2 (10 marzo). Gli attacchi di ricogni-\ 
‘zione inglesi continuano, Forti reparti 
isvanzarono al sud di Monchy, Nella 
(mostra azione di difesa furono fatti pri- 
rionieri. Alla sera combattimento inaspri- 
ta di fuoco, 
Truppe d'assalto Imuppero nelle trin- 

{ces nemiche nl nord di Reims 
itarono | prigionieri. Aumentata azione i 
fimerresca ai due lati di Ornes. | 
Al nord ovest e all’ ovest di Blamoni, 

wrerso sera viva attività di fuoco dei 
ancesi, Dopo preparazione di artiglie- 

ria durata parecchie ore, forti reparti 

dincervillo e? Badonviller © irruppero 
«i ucalmente nelle nostre trincee avanzate, 
«Davanti al nestro attacco però il nemico 
i ritirò nei'suoi punti d’irruzione, Trup- 
ipe d'assalto del Wiirttembersg, leva in 
Wnassa di Nassau e lanciafiamme, in 
Xina punta nelle posizioni francesi al sud 
loves di Mavkisch, fecero prigionieri 1 fifficiale e 36 soldati. Nei due ultimi 
igiorni furono abbattuti 28 aeroplani ne. 
puici e 1 pallone frenato. La squadriglia 
ila caccia Bolke fece precipitare il suo 
È100.0 avversario, 

|| Dagli altri teatri della guerra nulla 
bi QUOYg* . 

| AXI1 mero). Verso sera ripreso Patti: 
N Geil, cannoni e delle bombarde © 
pi dbtinud movimentata l’azione esplora» 
"lg -Nostri reparti irruppero nelle trin- 
piee nemiche! în parecchi. punti della 
ra della “Fiandra, nella regione di 
tbTmentieres'e sulla riva occidentale del. 
(«a Mosa, riportandone prigionieri e mi- 
\'ragliatrici, In'occasione di un’ opera- 
long tedesca, al nord'est di Reims, en 
(ire Ia azione un appostamento di segna- 
Jazioni eretto.sulla cattedrale di Reims 
je negli ultimi*tempi parecchie volte 0s- 
sServato. Il Capitano cav. von Tuschek 
ell. tenente W lesthoft : Fiportarono la 
foro 27.2 viuoria aerea, il primgten 

FPethge la sua, ventesima, | =È suine 
i x oli _ Li 4 n cui 

' Teafro orientale della guerra, |” 
EE attimenti con bando 

idisperse.0 
balia n Mr | 

È Dagli altri icatri della guerra nulla 
di nuovo, 

(11 marzo), Furono disperse bande 
memiche presso Bachmao (al nordest di 
IKiew) e presso Rasadjelnaja (alla fer. 
wovia Shmerinka-Odessa). 
i Dagli altri teatri della guerra nulla 
di MUOVO, uni 
fre, 

Comunicati italiani 
fe i è e È Pe 

sari rigulAo, La nostra artiglieria fu 
po DIÙ vivace alla fronte di montagna 

il Piave, Furono prese 
gatto hire truppe e lavoratori nemici 
fjull'asipiano. di Tonezza, alla confluen- 
per ‘con stico © nella valle anteriore 
gi Frenzela. L' artiglieria nemica con- 
itrobattò CON grande vivacità le nostre 
‘batterio alla parte meridionale del Mon. 

fel 

nemici attaccarono nel pomeriggio tra | 

io fino al 
e artiglierie e 
mnizione, Furo- 

tar Teglol 

passo del 
skiatori nemici, 

Nella valle nostre pattuglie in 
ardite opérazioni turbarono gli avampo- 
sti nemici e li allarmarono. Pattuglio 

ta e 

notevole att 
n è 
no Gi 

nemiche furono costretto ‘alla ritirata 
dal fuoco di fanteria dei nostri appo- 
stamenti avanzati. Dal Brenta al mare 
Sporadicae poco vivace attività di fuoco, 

(11 marzo). Dallo Stelvio al Garda 
ea SPO ì tività di arti 

eparti i glieria., Furono dis 
lella valle torrente: Verme 
{Val di Sole) ad oriente dell’ Adamello 
e nella regione del Tonale, 
al ‘Piave fuoco perturbaiore dell’ arti- 
glieria nemica che fu più vivace sul- 
l’altipiano di Asiago ed alla riva sini- 
stra del Brenta, Al sud di Nago, furono 
cacciate. pattuglie nemiche. Lungo il 
Piave vicendevole attività di fuoco: no- 
stre mitragliatrici presero sotto fuoco 
truppe nemiche nel gomito del fiume di 
contro a Zenson; le nostre batterie, di- 
rette da aviatori osservatori, cannoneg- 
giarono lavoratori nemici ad oriente di 
Salettuol, dispersero ed affondarono pon- 
toni ed imbarcazioni nemiche verso Fo- 
«garè e provocarono un incendio in una 
batteria nemica. Nel corso della gior- 
nata i campi di aviazione nemici fu- 
rono bombardati dai nostri velivoli; 
altri campi di aviazione furono bom- 
bardati durante la notte da cinque ae- 
ronavi. Complessivamente furono lan- 
Giate circa (?) tonnellate di bombe. Non- 
ostante il violento fuoco delle batterie 
antiaeree, tutti i velivoli ritornarono 
alle loro basi. Due av nemici fu- 
rono abbattuti da aviatori inglesi sulla 
riva sinistra del Piave. 

® » 

Guerra sui mari 
La preda dei sottomarini. 

BERLINO, 11, Nel mare del nord furo- 
no afl'ondafe 20,500 tonnellate di navigli, 

BERLINO, 11. Nella zona di ssbarra- 
menio attorno all’ Inghilterra i sommer- 
gibili germanici hanno di nuovo affon- 
dato 18.500 tonnellate di navigli, 

LA GUERRA AEREA 

Gli eroi dell’aria, 
VIENNA, 11, In combattimenti aerei 

tra aviatori austro-ungarici e inglesi, il 
primotenente Benno von Fiala abbatteva 
il 21 febbraio il suo decimo avversario, 
un apparato Sopwith, Il pilota da campo 
caporalmaggiore Eugenio Ziegler, che 
era con lui, veniva gravemente ferito 
da un proiettile esplosivo, Con uno sforzo 
supremo egli guidò il suo velivolo alla 
sua base e poco dopo soggiaceva alle 
sue ferite, 
di giovane aviatore da caccia primo- 
tenente - \lessandro von Tahy, che la 
mattina deli 8 marzo partecipava ad un 

attacco della sua squadra. da caccia 
«contro aviatori nemici —, una dei quali 
fu costretto ad atterrare — nel pome- 
riggio dello stesso giorno precipitò senza 
che azione alcuna del nemico vi écon- 

tribuisse e fu tratto morto daî resti fu. 
manti del suo aeroplano. 

NELLA MONARCHIA 
im » Un lieto evento — 
‘nella Famiglia Imperiale.  - 
‘VIENNA, 10, Stamane, alle 10,40, Sua 

Maestà l’Imperatrice ha dato felicemente 
alla luce un Principino.'Lo stato di sa- 
lute della puerpera e del neonato sono 
buoni, 

® 

Il tempo estivo. 
VIENNA, 11, Un’ordinanza ministe- 

Male stabilisco anche per quest’ anno 
li introduzione del tempo estivo che in- 
comincia. il. primo aprile alle 2 ant, e 
finisce il 29 settembre alle 3 ant, 
Le nostre truppe occupano tutta la 
Pr Bucovina. 

L V TENNA, 10. Corrispondendo alle dispo» 
sizioni dei Preliminari di pace colla Ro» 
mania, i romeni il 7 marzo incomin- 
edge i Ssombero dei territori della 
Bucovina da essi ocenpati, I nostri distac- 
camenti ho bird 1 nei territori sgombe- 

rati © nei POTISTggio del 7. marzo il 
battaglione austro-ungarico, presente un 
comandante di divisione, foce fa sua 
entrata nella città di Sereth, abcolto 
con grandissimo giubilo ‘dalla popola- 
zione che fece entusiastiche manifesta. 

all Mpa Snia dell: ArPeonta.il fuoco « cl: -zioni di:fedeltà all' Imperatore, da 

i 

si soda nre Di i eo le” SR 

Dal Garda | 

contro le belle frasi ed i grandi principi 
che, se applicati realmente, si conver- 
tirebbero più in un'aspra puntata contro 

«Che faccia .attonita — dice egli — 
faremmo noi americani, se un bel giorno 
l Imperatore Guglielmo avesse a pre- 
sentarsi al Reichstag germanico, riunito 
in seduta di gala, colle tribune rigurgi- 
tanti di diplomatici, di ‘alti funzionari 
ed eminenti uomini di stato per procla- 
mare con gran fracasso, rivolto. ai po- 
poli dell’ Inghilterra, delia Francia, del. 
l’Italia e dell'America le sue finalità di 
guerra. 

Ecco che cosa avrebbe. detto in tal 
caso l’ Imperatore Guglielmo: «Come 
gia altre volte, i porie-parole dell’In- 
tesa ci hanno nuovamente fatto cono- 
scere il loro desiderio di discutere gli 
scopi di guerra e la base per una pace 
generale. 

Il primo ministro Lloyd George ha 
parlato di questi scopi dinanzi ai sin- 
dacati degli operai inglesi. Il sig. Wilson 
se ne è occupato al Congresso ameri- 
cano, Le idee espresse da questi due 
oratori dell’ Intesa, quantunque un po” 
‘oscure, sembrano permettere un’ inter- 
pretazione accettabile. 

Ma il loro programma ci mostra Y'In- 
tesa ancora ben lontana da tutte le con- 
cessioni ragionevoli. Noi non vediamo 
che una cosa sola: esso tendo a con- 
servare. ogni pezzo di terra, ogni pro- 
vìncia, ogni punto d’appoggio, ogni città» 
conquistata colla forza delle armi. Esso 
non si preoccupa della sorte degli In. 
diani d'America, dei Filippini, degli Ir- 
landesi, degli Egiziani, dei Boeri, dei 
Marocchini, E del resto chi sono questi 
oratori ‘dell'Intesa ?in nome ‘di chi 

parlano? 
In nome della maggioranza dei loro 

parlamenti e dei loro popoli, ovvero in 

accontentati di spingere alla guerra i 
loro popoli ma forzarono perfino il Por- 
togalio, la Rumenia, la Cina ed il Bra- 
sile a fare altrettanto ? La voce di chi 
dobbiamo noi ascoltare ?' 

Quella del presidente Wilson, parti 
giano fervente della pace, eletto presi- 
dente dal partito pacifista degli Stati 
Uniti onde preservare il paese dagli or- 
rori d’una guerra o quella dell’altro 
Wilson che senza eurarsi del diritto dei 
popoli, invase man mano il Messico, il 
Nicaragua, S. Domingo e Haiti e che si 
è proposto d’abbattere la Germania a 
colpi di boxe. Ascoltiamo dunque il suono 
di queste voci singolarmente miste quan» 
tunque contradditorie, 

Ecco delle questioni importanti ‘e ur- 
genti; la pace del mondo intero dipende 
dalla risposta. 

La gran parte dei popoli dell'America 
centrale e meridionale sono esposti senza 
difesa alla forza brutale dei loro vicini 
anglo-americani, La loro forza è fiaccata 
ma l'anima loro non si piega e fanno 
appello a noi, Il popolo intero esige che 
io loro risponda chiaramente e franca- 
mente, 

Ji vogliano credere o meno le na- 
zioni dell'America ‘latina, nostro pro- 
fondo desiderio è di tender loro la mano 
per aiutarle a realizzare le loro legit- 
time aspirazioni in un avvenire di li- 
bertà ‘assicurata e di pace duratura. 
Perchè noi non iottiamo che per la li- 
bertà dei popoli, dell’umanilà, del cri- 
stianesimo, per 1 ideale supremo. Jl no- 
stro. programma è il solo programma 
possibile, quello della pace mondiale, 

Ecco le nostre condizioni di pace: 
Art, 1. Non si avranno più conven 

zioni segrete; la diplomazia lavorerà in 
pubblico, le conversazioni diplomatiche 
dell’ Intesa si faranno d’ora ‘in poi in 
presenza dei reporters dei giornali ger- 
manici, 

Art, 2, Chiediamo la libera naviga 
zione sui mari, eccetto. quella nelle ac. 
‘que territoriali, tanto in tempo di pace 
che in tempo di guerra. Ciò nonostante 
la Germania si riserverà, in base ai 
trattati internazionali, di chiudere tanto 
il.mare del Nord quanto Îl Baltico, Lo 
stesso . diritto .werrà riconosciuto alla 
Turchia riguardo al Mar Nero. 
Art. 3, Tutte lo barriere economiche 

dovranno cadere; si avrà cioè il libero 
scambio senza ostacoli doganali. Questi 
vantaggi.saranno naturalmente riservati 
a quei belligeranti che si saranno as- 
sociati al nostro nrogetto di paco mon- 
dune n 

i nome di una minoranza, di gruppi im- | 
| perialisti e militaristi che non si sono 

i do uso di quell’ampia 

propria sicurezza. 
Art 5, Gli indigeni delle Colonie .de- 

cideranno da sè della loro. sorte, facen- 
libertà che è ca- 

ratterizzata dal regime dei loro gover- 
nanti. E 

Art. 6. Ci vediamo costretti. a chie- 
dere l'evacuazione di tutte quelle re- 
gioni dell’ America che furono tolte ai 
proprietari legittimi colla forza delle 
armi, Si tratta delle praterie estesissime 
e delle foreste strappate agli eschimesi 
ed agli indiani; si tratta della Florida 
e del Portorico un dì spagnuoli, del Te- 
xas, dell’ Arizona, del ‘Nuovo Messico, 
della Nevada e della California che do- 
vranno essere restituite al Messico. L’U- 
nione dovrà abbandonare Haiti, S. Do- 
mingio ed it Nicaragua occupati milìtar- 
mente. Per la stessa ragione il Panama 
e la zona del Canale saranno. restituiti | 
alla Columbia, 

Art. 7. Contemporaneamente chiedia- 
mo l'evacuazione immediata dell’India 
e dell’ Egitto. La Francia sgombrerà la 
Cocineina, il ‘Tonchino - e 1’ Annam, 
l’Italia dall’altro canto, la Libia, l’Eritrea, 
e la Somalia. Gli Stati Uniti renderanno 
la libertà all’ Hawai ed. alle Filippine. 
Samoa e le Marianne ritorneranno 
possesso dei coloni tedeschi, Tutti que- 
sti popoli liberati si associeranno allora 
alla nostra «Lega delle nazioni libere», 
Noi faremo il possibile per aiutarli : non 
avranno che da pagare gli interessi in 
oro sonante, / 

Art.:8, Il Belgio sgombrerà il Congo 
conforme al desiderio dell'intero uni- 
verso, è risarcirà i danni alla popola- 
zione negra. I Fiamminghi esercitefan- 
no ‘d’ora in poi l'egemonia nel Belgio 
come lo fecero fino ad ora i Valloni, 

Art. 9. Nuova-Amsterdam, chiama- 
ta falsamente Nuova-York sarà restituita 
assieme alle sponde del fiume Hudson 
ai Paesi Bassi. Gli sbocchi del Deia- 

| vare saranno resi alla Svezia, il Missis- 
‘ sipì alla, Francia, la baia dell’ Alaska 
alla Russia, Lo stato di Utah apparterrà 
ai Mormoni,ed-i negri del Sud riceve- 
ranno l'autonomia, Gli abitanti tedeschi 
come p. e, Germantown, Milwaukee, 
Chicago, Cincinnati e $. Louis diverranno 
germanici. Cosicchè si avrà una ripa- 
razione dei torti commessi dagli anglo» 
americani, 

Art. 10. I popoli delle Indie occiden- 
tali, del Messico, dell'America centrale 
e meridionale riceveranno garanzie’ da- 
gli Stati Uniti, 

Art, 11. Tutte le isole rubate dovran- 
no venir restituite così p, e. Malta, Ci- 
pro, Corfù, Mitilene, Lemno, Corsica, 
S. Elena, Madagascar, Zanzibar, For- 
mosa, I punti d'appoggio fortificati ver- 
ranno resi ai proprietari legittimi: Gi- 
bilterra alla Spagna, Hongkong. alla 
Cina, il Capo di buona speranza all’O- 
landa, 

Art, 12, L'Irlanda, la Scozia, il Gal- 
lese, il Canada, il Sud Africa, l'Australia 
verranno riconosciuti come Stati indi- 
pendenti, 

Art, 13, La Cocincina, il Macao, la 
Manciuria, verranno restituite alla Cina, 
La Corea diverrà stato indipendente. Lo 
stesso sarà col Tibet e la Mongolia, Il 
mare dell'Irlanda, il golfo del Messico, di 
Fonseca, della Persia, la baia di S. Fran- 
cisco, i canali di Suez e di Panama 
saranno internazionali, 

Art, 14, Per riparare alle ingiustizie e 
far trionfare il diritto, noi ‘agiremo di 
comune accordo con tutti i popoli è 
tutti 1 governi uniti contro gli Stati del- 
l’Intesa avidi di preda e d’ annessioni, 
Noi lotieremo fino alla: fine ma. colla 
ferma intenzione di non versare il san- 
gue che per la santa causa. della giu- 
stizia, dell’ umanità, del cristianesimo, 
Il popolo germanico è chiamato a' com- 
piere questa” grande opera, Giustizia 
dev'essere fatta! 

Le trattative colla Romania 
BUCAREST, 11, Il giorno 8 marzo, 

nel'castello di Cotroceni si tenne una 
seduta plenaria delle delegazioni per ia. | 
pace, presieduta dal «delegato bulgaro 
Toncew, ‘il quale espresse il desiderio 
che le trattative. vengano al possibile 

accelerate. Il primo delegato rumeno si 

unì'è lui in questo desiderio. | 
toianu propose ché per tener conto «dei 
desideri di tutti, i singoli postuluti ven 
gano messi in carta; 2 fine di poterli 

presentare ‘personalmente ‘al suo. go- 
verno, 

One 

in. 

AMSTERDAM, 10, Alla Camera dé 
Comuni Bonar Law. parlando ‘della si. 
tuazione militare, disse che il successo 
militare della Romania. dipendeva in 
tutto e per ‘tutto dalla. collabofazione 
della Russia. Per l'Inghilterra sarebba » 
stato assolutamente impossibile ‘di ‘s06+ 
correre la Romania. Ora si stanno svolé 
gendo trattative di pace tra la Roma:- 
nia e le potenze centrali e non si può 
che deplorare. che stia al di là delle’ 
forze dell’ Inghilterra di ‘prestàr mano: 
forte ai romeni, ° 

Il solito pianto del cocodrilio? Le'p:c4 
cole nazioni sono uscite ben conciate 
dalle. mani della bionda Albione! 

il Giappone sulla scena; 
ROTTERDAM, 11. Stando al Réfters 

damsche Courant l'ambasciata siappo« 
nese a Nuova York avrebbe dichiarato 
che l'intervento del Giappone è per ora! 
procrastinato. Dipenderà dall'Inghilterra 
ciò Che farà il Giappone nel prossiing i 
avvenire, : 

L’ambasciatore cinese. ha dichiarato 
che la Cina seguirà la politica degli’ 
Stati Uniti e che ssi limiterà probabit. 
mente alla protezione dei confini dela 
Manciuria, : 

Ò e ® 
- Il ministro Cecii 

e l’impresa giapponese. 
LONDRA, 11. (Reuter). In una interi 

vista il. ministro Cecil dichiarò che if 
Giappone quale stato indipendente può 
fare qualunque passo che esso riteriea 
giusto. Io personalmente ‘— ‘disse Cecil 
— chiamerei benvenuto quel giorno în 
cui il Giappone quale incaricato degli 
alleati, spedisse truppè per impedire a 
germanizzazione della Siberia. Non si ha 
una giusta idea quanto spaventosa gia 
la penetrazione germanica in Russia, 
penetrazione che persegue una politica 
conquistatrice del mondo. Fihora la Ger. 
mania si è prese le provincie baltiche fine 
alle porte di Pietroburgo e si è messa 
d'accordo colla Finlandia în ‘modo che 
la politica estera finlandese sia pronà 
ai suoi ordini, La Germania strappa 
così alla Russia tutte le coste del ‘Bal 
tico e le lascia uno sbhocco'al maré gole.» 
ad Arcangelo e alla costa del Murman.. 

Nel mezzogiorno la Germania è in 
procinto di. occupare Odessa ‘per ot-} 
tenere così la restituzione dei porti) 
del.mar Nero alla Turchia, E' inten 
zione deila Germania di sostituire la: 
ferrovia di Bagdad con una nuova linea. 
verso l'oriente oltre il Caucaso e el 
la Persia settentrionale. Dopo tutto ciò,” 
non c'è ragione alcuna di meravigliarsi) 
se la Germania tentasse di entrare nella! 
Siberia, ” 

Il ministro chiuse il suo discorso e4 
sprimendo la convinzione che se il Giap-! 
pone fu incaricato dagli alleati. di \ap-!. 
poggiare la Russia: contro la Germania,j 
esso la farà colla più grande fedeltà, 4 

Nell’'estremo oriente. } 

SHANGAI, 11. La. Reuter. comuica, 
che duemila prigionieri germanici (?)-fia 
rono armati perchè diano mano-forte 
ai bolsceviki. Truppe cinesi. partirono 
da Charbin verso il confine per soccor- 
rere Semenow, sd 

La mobilitazione giapponese, ‘ 
LONDRA, 11. La Morningpost ha @a: 

Tokio che per.il.5 marzo furono richia-; 
mate sotto le armi cinque annate della ' 
marina da guerra. | 

Die a et 

L'Inchiferra © li avvenimenti în- Russa 
‘LONDRA, 11, Discutendosi alla Ca- 

mera dei comuni il progetto di legge 
sul eredito di 600 milioni, Bonar Lar 
disse che gli avvenimenti in Russia, 
furono un terribile colpo per l’Intesa. 
La Germania però non si è avvicinata 
di un solo passo’ alla pacè cui essa a- 
spira. Gli eventi rùssi migliorarono pno- 
tevolmente la- situazione dei nemici alla’ 

la Al 

giunta 

 GQ0 milioni di cu-dito furono. votatif. 
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IN RUSSIA 
Ik.governo russo a Mosca. 
PIETROBURGO, 12 (Agenzia), Un’or 

‘inanza firmata da Lenin decreta che 
le istituzioni centrali di stato. siano 
trasportate da Pietroburgo a Mosca. Il 
;Consiglio dei commissari popolari parti 
ieri per Mosca. Solo il commissario alla 
pubblica’ istruzione rimane a Pietrobur- 
“go quale rappresentante del governo e 
Sarà investito di poteri straordinari, 

Gli organi ufficiali dei sowjets Izve- 
«stia è Pravda usciranno oggi per Vul 
tima volta a Pietroburgo © si traspor- 
-teranno a Mosca, 

2er la ratifica del trattato di pace 
colla Russia. 

PIETROBURGO, 11 (Agenzia). L'Is- 
rpestja confernia che la commissione 
.eentrale esecutiva ha approvato a gran- 
de. maggioranza il contegno del governo 
«Trotzki e Lenin nella “questione della 
«pace e ha deciso di mandare a Mosca 
è delegati dei sowyets per la ratifica del 
«trattato, 

si Trotzki si ritira. 
- PIETROBURGO, 10. (Reuter) Trotzki 
si ritirò dal suo posto di delegato del 

quanto prima ritirati perchè la loro pre- 
sevza è inutile. Una nave svedese tra- 
sporterà.in Svezia il corpo di sbarco e 
‘alcune centinaia di soldati ucraibi, po- 
‘acchi ed estoni sbarcati dai russi, 

DALLA FRANCIA 
Page * . ZURIGO, 11. In attesa di prossim || za colte. es 

Un discorso di Gliemencean avvenimenti guerreschi, fu ordinata n. | 4@ gue amotu 

alla Camera francese. 
PARIGI, 10. Rispondendo ad un’in- 

te rpellanza salle responsabilità risuar- 
Fanti l’affare Bolo, il ministro presidente 
Clémenceau fece alla Camera le seguenti 
Hièhiarazioni: Noi facciamo la guerra 
a protezione della libertà e della tepub- 
blica. I nostri pensieri devono essere 
costantemente rivolti alla guerra e non 
dobbiamo vutrir nessun altro desiderio 
che quello di strappare il paese dalla si 
tuazione iu cui esso si trova, Mio pri 
scopo è- quello di mantenere alto il mo- 
‘tale del paese in un momento di crisi 
che. la mia patria mai conobbe la simile. 

Si dice che per nol è necessaria una 
presta pace; anch'io la desidero, per- 
ché sarebbe delittuoso nutrire altre 
idee. Ma col piaguucolare attorno alla 
pace, non si fa tacere il militarismo prus 
siano. La mia formola suona: To faceio 
ja guerra pet la politica interna ed @ 
stéra.. Per quanto la Russia ci abbia 
traditi, noi continueremo la guerra fino 
all'ultimo quarto d’ora, poichè questo 
quarto d'ora sarà nostro, 

La: Camera accolse poi con 400 voti 
contro 75:un ordine del giorno di fiducia. 

(Dove si vede come il settarismo degli 
nomini di stato francesi non tenga conto 
dell'idea pacifista che ha già pervaso 
il mondo e. coma esso alleghi a pretesto 
del rifiuto quel militarismo che gli uomini 

di stato francesi coltivarono e coltivano 
«Tr strappare alla Germania l’Alsazia 

Lorena. N.d. R.) 

NOTIZIE ITALIANE 
‘Libertà e verità, 

: LUGANO, TI. A proposito della li. 
bertà © della verità che oggi governan: 
l’Italia; torna a fagiolé quanto ebbe ì. 
dire il ‘socialista Turati nel Parlamen 
italiano, quando fece una critica pes 
do dell’ultimo discorso Sonnino. Accen: 
nando ai rigori della censura contro 
ltdoanti! egli disse: 

sLa censura von vg gr soltanto il PAPSica 
ma inganna anche Governo. Nell’Avanti? 
è arrivati a sopprimere le notizie riguasdanti 
la spedizione di pacchi e le richieste di infor- 
mazioni dei prigionisri. Questi criteri così re: 
strittimi ed assurdi della censura si attribui- 
scono all'on. Sonnino: Non è a dire quanto 

A GI DEA sr a Pena in i SAIL NZ AI 

GAZZETTA DEL 

Rita ia pie, eni ce Ta he dl a tn ti miei pito CES 

cia disfattista tutto ciò. Si ingenera nel pub- ! 
blico il sospetto che la guerra si sorregga colla 
menzogna. ‘Questi criteri del Governo irritano 
profondamente e sono in un certo senso una 
collaborazione col nemico. — 

»I sistemi della censura si infiltrano natu- 
ralmente anche nella politica interna. L'Aventi! 
C escluso da ben diciannove provincie d’ Italia «. 

L’oratore enumerò le provincie da cui è e- 
scluso l'Aventi/, lamentando che agli abbonati, 
i quali chiedono notizie del giornale, uon si 
bossa dire che il giornale è escluso da quelle 
provincie, perchè Sla censura sopprime anche 
l'annunzio nel giornale. L'on. Fera intasca i 
quattrini degli “abbonamenti postali e il mi 
nistro della Guerra impedisce l’arrivo del gior- 
nale (ilarità). 

* Non c'è che dire; mentre noi andia- 
mo pubblicando a migliaia le richieste 
di informazioni .su prigionieri di guer- 
ra, noi che apparteniamo S all'Austria, dove 
secondo il Corriere è soppresso qual 
siasi principio di libertà e di verità, il 
governo italiano impedisce di fare la 
stessa cosa ai giornali d’Italia, e se 
non sono bene accetti a palazzo ven- 
"gono esclusi dalla circolazione da decine 
di provincie. Sono cose che in Austria 
non suecedono appunto in omaggio a 
quella libertà tanto coltivata a frasì alti- 
sonanti dalla stampa guerrafondaia del 
beato regno. 

Mentre in Austria si van concedendo 
ai popoli nuove libertà costituzionali è 
l'autonomia nazionale nelle provincie, in | 

gli arresti politici coloro che sono so- 
spetti di non pensarla colla testa di Son- | 
nino. ; 

E° proprio il caso di gridare un alto 
evviva alle nuove libertà italiche! 

Città dell'Alta Italia evacuate. 

na nuova evacuazione delle città .di Ve» 
nezia, Padova, Verona e Treviso, Lu 
nedi furono chiuse tutte le linee ferro- 
viarie dell’Italia media c settentrionale 
per poter trasportare all’interno la. po- 
polazione borghese delle suddette città. 

NOTIZIE VARIE 
La ricchezza di burro della Siberia. 

VIENNA, 11, Negli anni antecedenti 
alla. guerra. la Siberia esportò ‘in Ger- 
masia più di mezzo milione di quintali 
di burro, eppure questa quantità non è 
Ghe una piccola parte dell’esportazione 
totale, perchè nei mesi estivi là, mas- 

a 

gior parte del burro prodotto.in Siberia 
veniva venduto in Inghilterra. In inverno 
l'Inghilterra si forniva di burro austra- 
liano sicchè la Germania poteva impor- 
tare quello siberiano. 

Sono appena vent'anni che il burro 
della Siberia, venne introdotto sul mer- 
cato éuropeo, Esso veniva trasportata 
mediante ferrovia nei porti del Baltico, 
specialmente a Riga e a Winda e da 
qui pér nare & Londra. Ne ei primi tempi 

\ dl lungo viaggio lo guastava alquanto 
ma, dopo l'introduzione di vagoni refri» 
geranti il suo saporerimaneva eccellente. 

Il viaggio attraverso la Siberia dura 
tredici giorni, quello da Tscheljabinsk 
a Amburgo hon più di 15 giorni sicchè 
il burro — specialmente in inverno \— 
arrivava al luogo di destinazione in ot: 
timo stato. Solo i buongustai pretende- 
vano che la sua qualità. fosse un pò più 
scadente di quella del burro del paese, 

I mercati principali per il burro si- 
beriaho erano: Londra, Austerdam e. 
Amburgo. 

La guerra porterà grandi cambiamenti 
nei rapporti commerciali ed «essa. ha 
fatto pure conoscere la Siberia e le sue 
risorse.. Vi sono delle vastissime regioni 
in cui la peposa zione è rada mentre si 
calcola che vi pascoline liberamente,25 
milioni di cer pi di bestiame siccho è fa- 
cile ‘prevedere lo cviluppo che può 
prendere l'industria caseificia se vengono 
introdotte is fituz ioni moderne. 

ti gabinetto uo" dimissio. 

nario si 

MADRID, 10. (Beu ter} Il ga 
ha. rasse; gnato al me le suè dimis 

APPENDICE 

I ii d’ oggi. 
Impressioni di viaggio “ 

i p. zi europei non ricordano in nulla ‘fl | fanciulli du< 
tg corrispondente di viaggio del Nicu--| es. vengono riservate peri gi pponesi Giappone, che tante leggende la , tant ti È È, 

08 Rotterdamsche Counant manda al 
suo giornalo. una interessante descri- 

compagnia prercrnaa guo piuttosto cri. 
tarla. 

Tutti gli europei che conoscono il 
Giappone sono d'accordo nel rilevare 
questo cambiamento dei giappo mesi a 
nostro risuardo. Le mielori cabine 

Gran parto dei viaggiatori del nostro 
vapore tanto nell’ andata come nel ri- 

speciali. 

‘scacchieri : della 

DALLA P 
Due parcie sul razion 

della farina e della carne 
“; 

Verso la fin © di febbraio, l’autorit: 
nilitare si vid dimi 

a 150 grammi la 
i territori occupati. 

E°. comprensibilissime 
pura gono della re 
solley 
più leali ( ì 

aumento della porzione 
Qualcuno osserva essere anche 
delle ‘autorità quando 
altre vie di us + bi 

queste difficol 
tazione al governo 

amente ithei 

autorità 
> Sanno 

la ‘publ 
che' un quantitativo. di 

di Granosure 0..} 
COS per una P 

di più non ha a 
viveri, oltre, 

biliti pe 

HO: nono 

app unti «che 
le juenso 

una. circ 

i n co ; 
b ev Visalaio tempo s 

calda.o il.nnovo 
sostituire; di moù 
lontano la popolazione 
nata alla 3 

Gli 0 

rono. €/ 
dividere “1 < \ 
di granaglie trovati in mist 
limitata nol iertitorio. itali 
in modo. che: la popola: 
disposizione lmen no 
di .viveri Ì 
questi po 

Ta 

ta qiiant 

mise la 
mata tedesco, au 
pena gli sono «pei 
tizio sui quantitativi a appro: 
granturco. e © 
del 10 «dicembre 
le. granaglie ven 
lazionate, stabil 
che .tutte, le s 
destinate esclusivan 
della. popolazione italiana, 
assolutamente . in rigorosia simi: 01 
qualsiasi requisizione eil libero c 
mercio, Nell’ interesse della popolazione, 
egli ha con ciò rinunziato ai diritti i che 
gli. spettavano per legge di 

ha fatto un passo sopra ‘a quanto 
citi in guerra .fecero © fannovin è 

guerra, Se «ciò n 
ostante le razioni che «ià sul prii ncipi 
non erano grandi, dovettero più Hi 

essere, ancora, diminu ile, si fu pe 
provviste erano poche sb 
mostrate anzi inferiori a q 
val ‘ne i DIA calco Val 

SI. GeEVve per 
$ HISn, 

Cra 

e vieta sd! | 

e
 

A Moji per esempio vidi presso 
antiche minuscole casette di legno 

i fabbriche di cemento, 
“Entrando a Kobe ‘si crede d’ es 
i Europa. I meli, i doks massi 

tori, tanti sogni contribuiro 10 at 
celo fatato. 

U, È 

questa 
popolo. ee gii affari esteri, Italia si mutila il Parlamento; mentre la | sentita DI 

, stampa austriaca e il Paslagionia sono | proprio G 
Gli svedesi si ritirano da Aaland. | concordi e libera lascian correre l’idea | verile 

s STOCCOLMA, tl. A “quanto si ap- | della pace, in Italia si caccia in galera | aumento « | 
prende, i reparti svedesi di sbarco e di | chi prdiace pensare. alla pace, si sop- | da parte d Ì 
«Guardia sulle isole di Aaland sarebbero | primono giornali, si inchiavardano ne- 

popolazione 

fare buon 

‘ome abbi un 
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zione d'un viaggio in Giappone, di cui | torno erano commercianti per lo più Passando vitinò ai grandi Dent, | pe i 
È Signs qui alcuni passi. giovani, che finiti gii stu JM in patria, da guerra, vidi quanto avevano impa- 4 vero: che i modi è 

prima cosa che ci meraviglia in | si recavano în Cina, Giave e nell’ Africa | rato dagli” europei gli uomini gialli. Poi | CuIOHRA, ina | un europee 
Giappone è di vedere che la cortesia | del Sud, nelle srandi iu di commier- | Osaka la gran »ittà industriale. Si può | let DE, al iL un d ;- are 
spinta, -Servizievole, umile dei giappo- | cio. Tutti erano molto istruiti è parla» | perdersi. per. ore:-in un dabiriato di | da per ore rinchiuso ‘in wi gone con n 
nesi ‘d’un decennio fa, s'è cambiata in | vano alcunò linguo specialmente l'in: | vie e di viuzze tortuose € poi trovarsi | | compagnia di ole ppone Dirante iena n 
DE tor'esia fredda e compassata, Tutto glese c il tedesca, mentre ancora 2.de- | faccia a faccia ad un edificio quadrato | til vi ‘hon fanno che fi cia pi 
at a giapponese è conscio di quanto | cenni fa anche i gereuti delle grandi | che starebbe bene «a Berlino ma not iulindi "1 | bero 6d Anclie le regole del Fever 

è lo mostra. Potei costatare Questo | case non sapevano esprimersi che in.| nell'estremo Oriente. E fa. ‘un effetto iftive'in- | Teo Sono ai atto dive dalle 
fattò ‘già sul vapore. Io avero scelto un | giapponese. strano e tutt’altro.che romantica vedere è Tara vedere 
vapore giapponese per trovarmi dal pri- Il Giappone si apre — si può dire.| spuntareal disopra delle casette di legno | dall ed FIS cBibpleta mito senza, da 
mo momento in un ambienté prettamente purtroppo? .-—- alla civiltà. occidentale, gialle e verdi. centinaia di ciminiere 4 i al it ] ca vd pri 
giapponese e m’ accorsi dal primo gior- | Nelle antiche. città di Kobe, Osaka, | delle fabbriche grandi e piccole. A Kioto I ate vi dicnate sr 
n che tutti questi asiatici consideravano | Kioto, Tokio e Jokohama si trova an- | ed a Tokio vicino alle antiche strade | datori pUropas 

“nof europei come esseri uguali a lofo. | cora l'antico’ Giappone artistico .ma | con le loro case da bambola si trovano 
i; pc: erano. gentili verso di noi ina | vicinissimo; sorgono fabbricati all’eu- | boulevards diritti nei quaii ci 
nulla più, e lungi dal cercare la nostra ! ropca, continuamente i tram elettrici, I 
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